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LAGRANDECORSA DEIREQUISITI

Le donne del settore privato
Solo dal 2020, con traguardo
daraggiungere nel 2032,
l’equiparazione alle colleghe della Pa

Salvatore
Padula

c LAPAROLA
CHIAVE

La speranza di vita
Già dal 2013 scatteranno gli aumenti
triennali sulla base dell’aumento
della longevità calcolato dall’Istat

Sarebbeimprudente
sostenereche l’ultimo
interventosulle

pensioni - quelloarrivatocon
ildecretolegge98-rappresenti
l’anellofinaledegli
aggiustamentialsistema
previdenziale.Adireilvero,se
siguardaalrecentepassato,c’è
piuttostodascommettereche
nonsaràaffattocosì.Senza
tornareaitempidelleriforme
del’92edel’95-quelleche
hannoridisegnatoivecchi
scenaricatastroficidella
previdenzaconl’introduzione
delmetododicalcolo
contributivo,deinuovi
requisitielanascitadellecasse
private-dal2004inpoisi
ricordanosolorarimomentidi
intervalloamodifiche,ritocchi,
riforme,controriforme,spesso
digranderilievo.Primalo
"scalone"Maroni,poi
ammorbiditodallariforma
Damiano-Prodi;poilenuove
decorrenzedellepensioni,
fissate12(o18)mesidopoil
raggiungimentodeirequisiti(il
che-nonscordiamolo-si
traduceinunallungamento
dellapermanenzaallavoro);
poil’aumentodell’etàperla
pensionedivecchiaiadelle
donnedelpubblicoimpiego;
poiancoral’agganciodei
requisitidipensionamento
all’aumentodellasperanzadi
vita,lacuiapplicazioneèstata
oraanticipatadidueannial
2013.

Chedire:facciamoceneuna
ragione,perchécosìpotrebbe
essereancheperiprossimi
anni.D’altraparte,c’è
qualcunodispostoacredere
chel’aumentoa65annidell’età
perlapensionedivecchiaia
delledonnedelsettoreprivato
siadavverodestinatoa
raggiungerel’equiparazione
conilsettorepubblicosolotra
22anni,cioènel2032?C’è
qualcunodispostoasostenere
chenoncisianoulteriorispazi
perlimareelimitaremolti
privilegidelpassato,ogginon
piùsostenibili?C’èqualcuno
dispostoacredereche,piùin
generale,uncompartocome
quellodellaprevidenza-che
pesaperoltreil15%sulPile
vale230-240miliardidieuro
all’anno-nonsarànuovamente
chiamatoacontribuireal
risanamentodeicontipubblici,
qualorasenedovesse
presentarelanecessità?

Siaccettanoscommesse
sullaprossimamossa.
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Decorrenza posticipata
Colpito anche chi lascia l’attività
con il massimo dei contributi:
l’uscita sarà rallentata fino a tre mesi

ILCOMMENTO

Nota: (*) La stima dell’incremento dell’età in base all’aumento della speranza di vita è quella ipotizzata dal Governo nella relazione tecnica al decreto legge 98, come modificato in sede di conversione
 Fonte: elaborazione del Sole 24 Ore

MANOVRA
EMERCATI
Laprevidenza

Nuova tappa
di una riforma
senza fine

7 In demografia, la speranza di
vita è un indicatore che esprime il
numero medio di anni attesi di
vita, in relazione a una certa età.
Si parla, a esempio, di speranza
di vita alla nascita, per indicare la
duratamedia della vita di un
neoanto.Allo stesso, modo si può
parlare di speranza di vita a una
determinataetà per indicare la
duratamedia della vita per tutta
la popolazione di quella età.
L’espressione "speranza di vita" è
entrata anche nel linguaggio
previdenziale perché una legge
del 2009 (più volte modificata)
ha previsto l’adeguamento
triennale dei requisiti anagrafici
per la pensione in base
all’aumentodella vita media
calcolato dall’Istat.

Semprepiùlà.Unprimogra-
dinoditremesinel2013.Altriquat-
tro nel 2016, altrettanti nel 2019 e
poi avanti a "colpetti" regolari
ogni triennio. Tabelle alla mano,
nell’arcodidiecianni, l’etàneces-
saria per andare in pensione cre-
sceràdiquasidodicimesi.Chedi-
venteranno 36 nel 2040 e addirit-
tura 48 intorno al 2050, quando il
requisito per la pensione di vec-
chiaiasaràarrivatoa69anni.Non
male,sesipensachepercomincia-
re a incassare la pensione si do-
vranno attendere altri 12 mesi (18
per gli autonomi), in base alle at-
tualiregolechedisciplinanolade-
correnzadeitrattamenti.Inprati-
ca,chiènatonel1983raggiungerà
il requisito per la vecchiaia nel
2052a69annimapotràcomincia-
re a incassare l’assegno dall’anno
successivo,a70anni.

Lamanovra economica, appro-
vatadefinitivamentedalParlamen-
to venerdì scorso, prevede l’ulte-
riore anticipo di un anno dell’ade-
guamentodeirequisitipensionisti-
ciinbaseall’aumentodellasperan-
za di vita. Il nuovo meccanismo
scatteràperlaprimavoltail1˚gen-
naio2013,enonnel2014,comeini-
zialmenteprevistodaldecretoleg-
ge n.98 (che ne aveva anticipato
l’applicazione rispetto alla prece-
dentedatadel2015).

Dal 1˚gennaio2013, quindi, i re-
quisiti per la pensione non saran-
nopiùfissi.Ognitreanni-sullaba-
se del calcolo che sarà effettuato
dall’Istat-sarannoinfattiadeguati
all’incremento della speranza di
vitasiaiparametriperlapensione
di anzianità (si tratta di: età mini-

ma richiesta e "quote", vale dire
somma di età anagrafica e anni di
contribuzione) sia quelli per la
pensione di vecchiaia. Tra l’altro,
per le pensioni di anzianità, il pri-
mo aumento coincide anche con
l’ultimo scatto delle quote, previ-
stoil1˚gennaio2013.Perandarein
pensionamento anticipato, i di-
pendentidovrannoaverealmeno
61annie3mesieraggiungerequo-
ta 97 e 3 mesi (un anno in più per
gliautonomi).

La previsione del Governo -
contenuta nella relazione tecnica
allamanovra-èdiunaumentodi
tre mesi dal 2013 e poi di altri
quattro ogni triennio fino al
2030 circa. Poi l’incremento do-
vrebberallentareatremesiogni
treanni. Inquestomodo-mana-
turalmenteilriferimentosaràso-
lo il dato "certificato" dall’Istat -
ilgoverno stimaun aumentodei
requisiti di oltre 4 anni da qui al
2052, con risparmi cumulati di
quasi 300 milioni di euro nel bi-
ennio2013-2014, inrapidacresci-
tanegli annisuccessivi.

Naturalmente, questa novità
deve essere combinata anche
con la previsione di elevare a 65
anni l’età di pensionamento di
vecchiaiaper ledonnedelsetto-
reprivato-oggifermea60anni-
anche con l’obiettivo di unifor-
marla a quella prevista per le
donne della pubblica ammini-
strazione. Dal 1˚ gennaio 2012
queste ultime potranno accede-
reallapensionedianzianitàsolo
al compimento dei 65 anni di età
(attualmente ne servono 61).
Per le donne del settore privato,
comunque, il percorso di ade-
guamento comincerà solo nel
2020etaglierà il traguardo12an-
nidopo,nel2032,conunaumen-
to di 5 anni del requisito. Come
accennato, però, questa misura
si intreccia con quella generale
per l’adeguamento dei requisiti
alla speranza di vita. Insomma,
nel 2032 una donna occupata nel
settore privato o lavoratrice au-
tonoma, andrà in pensione di
vecchiaia al compimento dei 67
annie3mesi,conunincremento
di 87 mesi rispetto alla situazio-
neattuale.

Una cattiva notizia anche per
quanti possono accedere alla
pensione con 40 anni di contri-
buti a prescindere dall’età. Il de-
cretolegge,nellaversionemodi-
ficatadalparlamento,prevede il
posticipo della decorrenza della
pensione.Noncambieràilrequi-
sito dei 40 anni: tuttavia aumen-
terà il periodo di "attesa" della
pensione. Ai 12 mesi oggi previ-
sti(18pergliautonomi)seneag-
giungeranno: uno nel 2012, due
nel 2013; tre nel 2014. Ogni anno
unpo’ più in là, appunto.

S. Pa.
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Il nuovo calendario

In realtà il differenziale d’in-
teressiconlaGermaniaèmolto
lontano dal tornare a una nor-
malità sostenibile. E non do-
vremmo sorprenderci di ciò.
Una volta che un investimento
entra in una classe di rischio
peggiore, i grandi investitori
modificano l’asset allocation e
fanno scattare quasi automati-
camente reazioni difensive ri-
ducendo il peso nel portafoglio
dell’attivitàdiventataimprovvi-
samenterischiosa.Nonèunca-
so che da settimane gli scambi
sui titoli italiani siano rarefatti.
Un mercato "sottile" è destina-
to a rimanere esposto a oscilla-
zioni pericolose. In tali circo-

stanze può non essere suffi-
ciente ridurre l’offerta futura
di titoli di Stato - cioè il livello
futuro del debito - per assicu-
rarne la domanda nelle prossi-
me settimane e ridurre il costo
del finanziamento del debito.
Un tasso d’interesse sui Btp vi-
cino al 6%, per intenderci, im-
plica un avanzo primario an-

ch'essononlontanodal6%per
poter ridurre gradatamente il
debito pubblico. Si tratta dello
stessoaggiustamentofiscaleri-
chiesto alla Grecia.

La risposta politica può non
esseresufficienteadisperderei
dubbi degli investitori perché
noné credibile che l’opposizio-
ne faccia da sponda per il resto
della legislatura a un governo
che polarizza molto la politica
del paese. La manovra stessa è
segnata dai caratteri di estem-
poraneità della sua prima ver-
sione, con revisioni sostanziali
che lasciano in dubbio l’effica-
cia dal punto di vista dello svi-
luppo. Un esempio delle stroz-

zaturestrutturali del paeseche
non vengono affrontate dalla
manovra è la disoccupazione
giovanile, che è ormai a livello
egiziano, coniugato al calo di
investimenti nell’istruzione.
Le due condizioni rischiano di
provocare una perdita perma-
nente di crescita potenziale.
Nel valutare la qualità di credi-
to di un paese, le agenzie di ra-
ting stanno spostando la loro
attenzione dal livello del debi-
to proprio alla capacità di cre-
scita. Infatti si sente parlare di
future minacciose revisioni
delratingchecolpirebberoipa-
esi più lenti dell’euro-area.

Tuttavial’Italiasarebbeabba-

stanza in grado di fronteggiare
questa nuova emergenza se
non dovesse farsi carico anche
di una situazione degradata
dalla crisi dei paesi dell’intera
euro-area. Se da Irlanda e Por-
togallo stavano venendo buo-
ni segnali, le notizie dalla Gre-
ciasonoinvecedeludenti. Ilgo-
verno di Atene vorrebbe addi-
rittura riaprire il negoziato sui
termini degli aiuti dimostran-
do o poca determinazione o lo
scarso realismo della terapia
che è tenuta a seguire.

Intanto Berlino insiste nel
coinvolgereaognicostoicredi-
tori privati nella revisione del
valore del debito greco. Ma in

questo modo l’incertezza degli
investitori si approfondisce.
Con l’andare del tempo anche
paesi solidi come la Francia
stanno cominciando ad appari-
re vulnerabili. Nell’arco di un
paio d’anni Parigi potrebbe su-
perare un rapporto debito-pil
del 100%. Aquel punto il nume-
rodeipaesidell'euroingradodi
finanziare gli istituti comuni si
ridurrebbe di colpo e una deci-
sionesulsostegnofinanziarioal-
laGrecia,senonpresasubito,di-
venterebbeancorapiùdifficile.

Mirendocontodinonaverin-
dossatoocchialirosa,mail fatto
che l’Italia sia troppo grande
per essere salvata, significa una
cosa sola: dovremo salvarci da
soli e dovremo farlo prima pos-
sibile.

Carlo Bastasin
cbastasin@brookings.edu
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progressiva crescita a 65 anni del requisito di legge.  La data effettiva di pensionamento decorre 12 mesi (18 per gli autonomi) dopo il raggiungimento dei requisiti

IN EUROPA
L’Italia è troppogrande
peressere salvata:
eccoperché dovremmo
salvarci da soli e dovremmo
farlo il prima possibile

PENSIONE DI ANZIANITÀ Età minima  e tra parentesi la quota necessaria PENSIONE DI VECCHIAIA
DIPENDENTIANNO

2013

2014

2016

2019

2020

2021

2022

2023

2024

2025

2026

2027

2028

2029

2030

2031

2032

2033

2034

2037

2040

2043

2046

2049

2052

ANNO

2013

2014

2016

2019

2020

2021

2022

2023

2024

2025

2026

2027

2028

2029

2030

2031

2032

2033

2034

2037

2040

2043

2046

2049

2052

60 anni e 3 mesi

60 anni e 3 mesi

60 anni e 7 mesi

60 anni e 11 mesi

61 anni

61 anni e 2 mesi

61 anni e 9 mesi

62 anni e 1 mesi

62 anni e 6 mesi

63 anni e 4 mesi

63 anni e 10 mesi

64 anni e 4 mesi

65 anni e 2 mesi

65 anni e 8 mesi

66 anni e 2 mesi

67 anni

67 anni e 3 mesi

67 anni e 3 mesi

67 anni e 6 mesi

67 anni e 9 mesi

68 anni

68 anni e 3 mesi

68 anni e 6 mesi

68 anni e 9 mesi

69 anni

61 anni e 3 mesi

61 anni e 7 mesi

61 anni e 11 mesi

62 anni e 3 mesi

62 anni e 7 mesi

62 anni e 11 mesi

63 anni e 3 mesi

63 anni e 6 mesi

63 anni e 9 mesi

64 anni 

64 anni e 3 mesi

64 anni e 6 mesi

64 anni e 8 mesi

65 anni

AUTONOMI DIPENDENTI E AUTONOMI
Escluse le donne del settore privato

DONNE SETTORE PRIVATO
E AUTONOME

62 anni e 3 mesi

62 anni e 7 mesi

62 anni e 11 mesi

63 anni e 3 mesi

63 anni e 7 mesi

63 anni e 11 mesi

64 anni e 3 mesi

64 anni e 6 mesi

64 anni e 9 mesi

65 anni 

65 anni e 3 mesi

65 anni e 6 mesi

65 anni e 8 mesi

66 anni

(97 e 3 mesi)

(97 e 7 mesi)

(97 e 11 mesi)

(98 e 3 mesi)

(98 e 7 mesi)

(98 e 11 mesi)

(99 e 3 mesi)

(99 e 6 mesi)

(99 e 9 mesi)

(100)

(100 e 3 mesi)

(100 e 6 mesi)

(100 e 9 mesi)

(101)

(98 e 3 mesi)

(98 e 7 mesi)

(98 e 11 mesi)

(99 e 3 mesi)

(99 e 7 mesi)

(99 e 11 mesi)

(100 e 3 mesi)

(100 e 6 mesi)

(100 e 9 mesi)

(101)

(101 e 3 mesi)

(101 e 6 mesi)

(101 e 9 mesi)

(102)

65 anni e 3 mesi

65 anni e 7 mesi

65 anni e 11 mesi

66 anni e 3 mesi

66 anni e 7 mesi

66 anni e 11 mesi

67 anni e 3 mesi

67 anni e 6 mesi

67 anni e 9 mesi

68 anni 

68 anni e 3 mesi

68 anni e 6 mesi

68 anni e 9 mesi

69 anni

La pensione tocca il tetto dei 70 anni
Nel 2052 per l’assegno di vecchiaia serviranno 48 mesi di lavoro in più rispetto a oggi

Conti pubblici: obbligati a contare su noi stessi

Speranzadi vita


